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dando una massima del Giober t i : « La giu-
stizia, scrive il Gioberti , è eziandio chia-
m a t a equi tà , quasi egual i tà si dicesse, 
o un abito di man tene re l 'eguaglianza, la 
discretezza, la moderazione in t u t t e le cose. 
Ogni eccezione impor t a ineguali tà , che è a 
dire non equi tà , in iqu i tà , disordine, defor-
mità , sproporzione. 

« La giustizia per ciò consiste ve ramen te 
nel r imovimento di ogni eccezione e nel 
m a n t e n i m e n t o della moderazione ». {Bene!) 

V I C I N I , sottosegretario dì Stato per l'istru-
zione pubblica. Chiedo di par lare , 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. L 'onorevole Rober t i ha pa r -
la to di una q u a n t i t à di cose che io avevo 
r i p e t u t a m e n t e d ichiara to non poter essere 
oggi a rgomento della nostra discussione... 

T O V I N I . Pecca to ! 
V I C I N I , sottosegretario di Stato per Vistru-

zione pubblica. Onorevole Tovini , non è 
n iente a f fa t to peccato. . . è una necessità, 
è un dovere! Commet te re i un 'az ione inci-
vile se entrassi nella discussione del merito! 

L 'onorevole Rober t i ha creduto di po te r 
a f fermare , e vorrebbe da me u n a conferma 
che non posso dargli , che nella provincia di 
Vicenza siano t u t t i d 'accordo nelle idee che 
egli è venu to esponendo. 

'Se così è, se vi è tale u n a n i m i t à , io mi 
sento t ranqui l lo sulla decisione del Consi-
glio provinciale scolastico, perchè anche il 
Consiglio provinciale scolastico, composto 
di persone della provincia di Vicenza, dovrà 
essere delle stesse idee. Quindi è propr io da 
credere che si siano t r o v a t e insuperabi l i ille-
gal i tà per annul la re le del iberazioni dei due 
Consigli comunal i . 

I o non lo so; ma poiché quei due Con-
sigli comunal i hanno t e m p o per ricorrere, 
lo facciano, e si p renderanno quelle decisioni 
che saranno conformi alla giust izia. {Ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Grassi-Voces, al minis t ro del-
l ' in terno « sulle cause di r i t a rdo nell 'ap-
plicazione di p rovved imen t i a benefìcio dei 
danneggia t i dal te r remoto del 15 o t tobre 
1911 nel circondario di Acireale ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' in te rno ha facol tà di r ispondere. 

F A L C I O N I , sottosegretario di Stato per 
Vinterno. Onorevole Grassi-Voces, la sua in-
terrogazione è r ivol ta al minis t ro dell'in-
terno e a quello delle finanze; ma ella vorrà 
consent i re a me, per q u a n t o non abbia al-
cuna competenza specifica in ma te r i a finan-

ziaria, che possa anche dare la r isposta a 
nome del collega che si t r ova assente. 

Dunque , per quan to r iguarda il Mini-
stero dell ' interno, posso dire che in seguito 
al t e r r emo to del 1911 cui ella f a accenno 
nella sua interrogazione, il Ministero non 
ha manca to di venire in aiuto, per quan to 
gli fosse possibile, a i danneggia t i dal te r -
remoto stesso. E così ha i m m e d i a t a m e n t e 
spedito al comune, ella lo sa, la somma di 
lire 5 mila e dopo poco a l t re 20 mila per 
sopperi re alle prime necessità. 

I n fine ha v ivamente interessato il Mi-
nistero dei lavori pubblici perchè provve-
dessero alla sistemazione, per q u a n t o pos-
sibile immedia ta , delle baracche necessarie. 

E qui sarebbe finito il còmpito mio; ma 
viene il pun to che credo, secondo il mio 
concet to, il pun to più grave e che riflette 
il Ministero delle finanze. 

I n rappor to a questo Ministero, ella ten-
derà ce r t amente ad ot tenere un even tua le 
sgravio di imposte . 

I n ordine alla impos ta terreni , ella am-
met t e rà come non sia possibile nè un di-
scarico nè una r iduzione dell 'estimo, perchè 
noi non ci t r ov i amo nelle condizioni volute 
dalla legge e cioè quella della distruzione 
o della perd i ta dei f r u t t i nella misura del 
50 per cento. 

Per ciò che r iguarda la impos ta fabbr i -
cati , l 'articolo 56 del regolamento 24 ago-
sto 1877, n. 4024 stabilisce che, « nel caso di 
distruzione tota le o parziale per rovina , in-
cendio od al t ro, i possessori possono ot te-
nere lo sgravio proporzionale del l ' imposta , 
dal giorno in cui il r edd i to è cessato in 
t u t t o o in pa r te ». 

Ora il Ministero delle finanze non cono-
scendo specif icamente le condizioni di f a t t o 
in cui si t rova quel circondario, ha da to 
precise istruzioni a l l 'agente delle imposte 
locale, perchè esamini i m m e d i a t a m e n t e se 
ricorrano le condizioni richieste per f ru i re 
del beneficio di cui alla c i t a t a disposizione 
ed ella può essere sicuro che, se ciò si 
verif icherà, lo sgravio to ta le o parziale s a r à 
senz 'a l t ro appl icato. 

I n t a n t o , se questo le f a piacere, posso 
assicurarla che l 'agenzia è s t a t a sollecitata 
in propos i to dal Ministero delle finanze 
anche te legraf icamente , 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Grassi-Vo-
ces ha facol tà di d ichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

GRASSI VOCES. Le condizioni tr ist is-
sime dei danneggia t i del t e r r emoto del 15 
o t tob re 1911, mi hanno spinto a presentare 


